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minis t ro Garoano ohe hanno presenta to un 
proget to per l 'abolizione del dazio sulle fa-
rine, non vorranno, io spero, togliere il pane 
proprio in questi giorni così dolorosi e di-
sastrosi a cent inaia di persone, le quali in 
fin de' conti hanno servito per 10 o 12 anni 
10 Stato e lo hanno servito sempre onesta-
mente e con fedel tà . {Bene!) 

Presidente. E presente l 'onorevole Lol-
l ini ? „ 

Voci. No. 
Presidente. Non essendo presente, s ' in-

tende r i t i ra ta la sua interrogazione ai mi-
nis t r i di grazia e giust izia e delle fi-
nanze, « per sapere quali disposizioni in-
tendano di adottare per impedire che a 
danno dei l i t igant i si prosegua nelle can-
cellerie giudiziar ie nel sistema di aumen-
tare i l legalmente e in modo gravosissimo 
le spese di lite, scrivendo per ogni l inea 
delle sentenze e degli a l t r i a t t i g iudiz iar i i 
un numero di sillabe minore di quello pre-
scrit to come minimo dall 'art icolo 1° della 
legge 10 apri le 1892, n. 191. » 

Viene ora la interrogazione dell 'onore-
vole Vigna ai minis t r i delle finanze e di 
agricoltura, industr ia e commercio « sui 
provvediment i che intendono di adottare 
per r iparare a l l 'a t tuale crisi vinicola. » 

Prevengo subito gli onorevoli sotto-se-
gre tar i di Stato che un 'a l t ra interrogazione 
sullo stesso argomento è stata presenta ta 
testé dall 'onorevole Agnini , « per sapere 
quali provvediment i s ' intenda di adottare 
per a t tenuare gli effetti della crisi vini-
cola. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per le finanze. 

Mazziotti, sottosegretario di Stato per le fi-
nanze. L'onorevole Vigna comprende che. nei 
l imi t i di una semplice interrogazione, non 
è cer tamente possibile dare completo svol-
gimento ad un tema così largo ed impor-
tante come quello a cui la sua interroga-
zione si riferisce. Mi l imiterò quindi a dirgl i 
semplicemente, cedendo poi la parola al mio 
collega per l 'agricol tura e commercio, che 
11 Governo si è grandemente preoccupato 
di questa condizione che a t tualmente si ve-
rifica in rapporto alla nostra produzione 
vinicola, cioè un eccesso non piccolo nella 
produzione odierna del nostro Paese. Cer-
tamente il Governo non ha inteso con le 
disposizioni da esso date e coi disegni di 
legge presentat i di esaurire menomamente 
il tema vastissimo, come anche l 'onorevole 

Vigna vorrà riconoscere, ma crede di aver 
fat to quello che nelle condizioni a t tual i era 
possibile. 

L 'onorevole in terrogante sa che è già in 
discussione un disegno di legge che stabi-
lisce un notevole abbuono per l 'alcool indu-
striale, come sa che si t rova anche all 'or-
dine del giorno della Camera un altro di-
segno di legge, a relazione della Giunta del 
bilancio, per un abbuono permanente a fa-
vore della disti l lazione degli alcool da vino, 
vinaccie, ecc. 

Oltre a questi provvediment i che il Go-
verno poteva presentare immediatamente al-
l 'approvazione della Camera, al t r i ne po-
t ranno essere escogitati ed a questi si r i fe r i rà 
forse la r isposta del mio egregio collega 
del l 'agricol tura e commercio. Ma la questione 
si r iannoda pr incipalmente alla nostra espor-
tazione vinicola ed ai t r a t t a t i di commercio, 
che dovranno garent i re questa esportazione. 
Anche nella giornata di ieri si è parlato di 
questi t r a t t a t i e del modo di provvedere 
perchè nei l imit i del possibile sia tu te la ta 
e garan t i t a la nostra esportazione vinicola-

Io crederèi inopportuno in questo mo-
mento, anche perchè la mater ia è pr incipal-
mente di competenza del Ministero degli 
affari esteri, di t ra t tenermi ul ter iormente su 
questo argomento. {Bene') 

Presidente, Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato per l 'agricol-
tura , indust r ia e commercio. 

Fulci Nicolò, sotto-segretario di Stato per Vagri-
coltura, industria e commercio. Posso dar p ieno 
affidamento all 'onorevole Vigna che l'ono-
revole ministro, sin da quando ha assunta 
la direzione del suo Dicastero, si è dato 
molto pensiero della crisi vinicola che af-
fligge il nostro Paese. Breviss imamente dirò 
quali sieno i suoi in tendiment i e i suoi pro-
positi , per r ipr is t inare la fede pubbl ica nei 
nostr i vini di buona qual i tà all 'estero, ed 
in ta l senso egli ha in iz ia to delle t ra t ta t ive 
specialmente con Berl ino e Londra. Dei 
vini più scadenti e delle vinacce si farà la 
distillazione. Abbiamo fat to già, per cura 
del Ministero nostro un pr imo esperimento 
ed abbiamo avuto un alcool che dist i l lato 
nel vuoto e non avendo quindi avuto di-
spersione di eteri , é r iuscito di qual i tà ta le 
da farci sperare che il cognac che potremo 
fare, sarà ottimo. Quando i produt tor i non 
potranno, per mancanza di mezzi, eseguire 
la disti l lazione, la faranno nei nostri i s t i tu t i 
industr ia l i , vendendo ai produt tor i quel la 


